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56IL GIORNALE

DI VICENZA

LIBRO. A venticinque anni dalla fine del partito

Follini:« IVilsi pace
tra i due litiganti
Rumor e Bisaglia»
L'autore percorre la storia della Dc
Consenso, voti e rapporti col potere

Federico Murzio

In "Democrazia cristiana. II1
racconto di un partito" di Mar-
co Follini (Sellerio, 248 pagi-
ne) si ritrovano molti aspetti
mai raccontati di una vicenda
politica e del Veneto dei trion-
fi dici. Il partito che governò
Malia dal '19451 1991 e che
nel Vicentino raccolse percen-
tuali quasi bulgare, è racconta-
to alieno da celebrazioni e
sconti.
Il libro narra la Democrazia

cristiana, la genesi del consen-
so, le correnti, il rapporto con
il potere a venticinque anni
dalla scomparsa del partito,
per molti versi indotta e vio-
lenta. Le suggestioni e gli
aneddoti son onumerosi, alcu-
ni dei quali sfuggono al cono-
sciuto. L'autore non esaurisce
l'argomento, ma descrive gli
elementi introspettivi indu-
giando sui protagonisti per de-
lineare un'epoca. Dal raccon-
to affiorano anche i caratteri -
gustosi e spietati- ciel rappor-
to trai leader della De dorotea
in Veneto, l'unica che contas-
se davvero nei processi capilla-
ri di governo, Mariano Ru-
mor e Antonio Bis aglia. E una
storia di famiglia, quella del
mentore, il "pio" Mariano,
scalzato dal delfino Toni che
nel Vicentino ottenne larghi
consensi. Un episodio ascrivi-
bile al conflitto generazionale
e all'emergere di un approc-
cio più manageriale rispetto
alla generazione di ceri. Ru-
mor era espressione. Ciò che
molti ignorano è la riconcilia-
zione tra i due grazie alla me-
diazione Follini, all'epoca
nemmeno trentenne ma già
seduto nella direzione nazio-
nale. «Ero amico sia di Ru-
mor sia di Bisaglia, con il qua-
le però ero legato da una colla-
borazione quasi familiare ri-
corda al telefono Follini -. Era
il 1982 o il 1983, proposi a Ru-
mor una cena in via del Forno
a Roma, dove Bisaglia abita-
va. Ci fu un momento diimba-

La copertina del libro (Selleria)

Mariano Rumor (1915-1990)

razzo caratteristico dei riavvi-
cinamenti che seguono alle
grandi ruttare. Poi il clima di-
venne più colloquiale».
Follini non si sottrae al giudi-

zio storico, ma il suo merito è
offrire una narrazione demo-
cristiana della Dc. Durante e
dopo la Prima Ttepiihblira lut-
ti, oppositori e politologi
emergenti, raccontavano lo
scudocrociato. Tranne i vici.
Ne discutevano gli avversari,
in particolare i comunisti (o
ex) contro i quali la Balena
bianca aveva eretto una diga
in stagioni pericolose. Ma
messi alla prova, anni dopo,
coloro che furono tra i più for-
ti oppositori della Dc trovaro-
no anche in questo retaggio
un limite storico, culturale e
politico che portò al fallimen-
to della loro esperienza di go-
verna •
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